


O voi che sapete 
sapevate che la fame fa brillare gli occhi 
che la sete li appanna 
O voi che sapete 
sapevate che si può vedere la propria madre morta 
e restare senza lacrime 
O voi che sapete 
sapevate che la mattina si vuole morire 
che la sera si ha paura 
[...] 
sapevate che la sofferenza non ha limite 
l’orrore non ha frontiera 
Lo sapevate 
Voi che sapete. 

C. Delbo 





































































IL CAMPO DI DRANCY 
 

Nell’estate-autunno 1940, con l’invasione nazista, vi 
vennero collocati via via prigionieri di guerra francesi, 
civili greci e jugoslavi, soldati britannici.  
Nella primavera-estate 1941 i nazisti, progettano e 
realizzano lo Judenlager o Abwanderungslager (Lager, per 
ebrei, di raccolta e transito).  
Prima operazione il 20 agosto 1941: in un giorno vengono 
rastrellati e internati 4000 ebrei stranieri e francesi, 
provenienti dall’11° arrondissement di Parigi.  
Agosto 1941-giugno 1943: il  campo è sotto 
l’amministrazione francese  

 





‘La fame comincia a farsi sentire. Le cucine non hanno abbastanza 
minestra per tutti. Nelle camere i ventri affamati non resistono più e 

scoppiano litigi perché la stessa persona ha ricevuto, sia a pranzo 
che a cena, tre fettine di rapa in più. Le cucine sono guardate a vista 

dai gendarmi…Negli immondezzai, ci si batte per raccogliere le 
bucce mescolate alle immondizie e alla cenere. 

…Gli invii di pacchi sono finalmente permessi, ma prima vengono 
frugati dai gendarmi che prelevano ogni sorta di cibarie, di 

ricostituenti, di sigarette. È un supplizio di Tantalo, per gli internati 
che vedono, di lontano, i gendarmi prelevare i viveri e mangiare e 

fumare al loro posto…. 
I rappresentanti della Prefettura della Senna…si trincerano dietro gli 

ordini di Dannecker…’ 
 

Maurice RAJSFUS, Drancy. Un camp de concentration très ordinaire  
1941-44, Parigi, le cherche midi, 1996. 





Il 1942 è l’anno in cui si avvia il funzionamento sistematico 
del campo. 

A metà giugno  parte direttamente da Drancy il primo dei 
molti convogli che si susseguiranno fino al 1944.  

In genere, la capienza di questi trasporti è di circa 1000 
persone: alla fine di giugno, dopo il trasporto partito dalla 

stazione ferroviaria di Drancy-Le Bourget, il campo (che 
contava 3000 internati) si è "spopolato", arrivando al limite 

delle 2000 presenze. 
 Una rafle viene  programmata per la fine del giugno 1942 e 

prevede l’arresto di 22.000 persone, da inviarsi a Drancy 
(6000), Compiègne (6000), Pithiviers (5000) e Beaune-la-

Rolande (5000). L’operazione, denominata "Vento di 
primavera" dalla polizia parigina, slitta a metà luglio.  



Il 16-17 luglio 1942: scatta la rafle (chiamata oggi "del Vel’ 
d’Hiv’ " dal nome del principale luogo di raccolta parigino, 
il Vélodrôme d’Hiver). 13000 ebrei immigrati, di cui 4000 

bambini, sono rastrellati e di essi 6000 vengono 
immediatamente inviati a Drancy.  

Seconda metà di luglio: partono da Drancy cinque convogli 
diretti ad Auschwitz; altre partenze si hanno dagli altri 

campi, col risultato che 4000 bambini, i cui genitori sono 
stati deportati, rimasti soli vengono a loro volta concentrati 
a Drancy. Dice Georges Wellers, testimone e futuro storico 

di Auschwitz:: 



«Venivano ammassati a 110-120 nelle camere, senza letti, 
con pagliericci di una sporcizia ripugnante distesi per terra. 
Sui pianerottoli si collocavano secchi igienici perché molti 
erano troppo piccoli per scendere da soli le scale e andare 
ai gabinetti che si trovavano nel cortile…. Dopo le nove di 
sera era proibito agli adulti (salvo quelli autorizzati) stare 

nelle camerate…Il loro sonno era agitato, molti gridavano e 
chiamavano la mamma, e a volte tutti i bambini di una 

camerata di mettevano a gridare di terrore e di 
disperazione….» 

 
Questi bambini furono tutti deportati tra l’agosto e il settembre dello 
stesso anno. 
Con il trasporto del 23 giugno 1943 la direzione del campo di Drancy 
sarà assunta in toto dai nazisti.. Sotto l’amministrazione francese 
erano stati deportati a partire da Drancy circa 40.000 internati.  







"Dopo l’arrivo di Brunner, le brutalità fisiche cominciano. Le SS 
schiaffeggiano donne e anziani… È proibito avvicinarsi. Incontrando 
una SS bisogna mettersi sull’attenti. Le SS picchiano costantemente 

gli internati; una di esse è sempre armata di una specie di 
manganello in legno e cuoio con cui colpisce tutti gli internati che 

vengono a tiro. Schiaffeggiano le donne, tirano loro pietre… Fanno 
procedere i prigionieri carponi e li colpiscono….Picchiavano anche i 

bambini. Eravamo radunati ad assistere a questo spettacolo…. Calcio 
della pistola, manganello, strisce di cuoio usate per affilare, una 

pietra pesante raccolta da terra: tutto serve a picchiare, a 
tramortire, a ferire gravemente. E ogni internato, sull’attenti, deve 

testimoniare al suo boia il rispetto che gli deve" 







L’ultimo dei grandi trasporti verso Auschwitz avviene alla 
fine del mese di luglio 1944.  
 400 bambini vengono aggiunti ai 900 adulti da deportare. 
Dopo questo 67° trasporto da Drancy (77° dalla Francia), 
nel campo rimangono 800 internati: troppo pochi per un 
ultimo convoglio (gli Alleati si stanno avvicinando a 
Parigi). Brunner fa quindi spostare a Drancy 750 internati 
dei sottocampi di Austerlitz, Bassano e Lévitan, fissando la 
partenza del trasporto che segnerebbe l’abbandono 
definitivo del campo, con gli ultimi 1569 internati, per il 
13 agosto. Lo sciopero dei ferrovieri della regione parigina 
impedisce l’attuazione del progetto perché non si 
riescono a trovare i trenta vagoni necessari. 

 



A partire dagli schedari salvati dalla distruzione è possibile ricostruire 
un quadro statistico degli ebrei deportati da Drancy. Le cifre qui 
riportate sono arrotondate: 
Francesi: 22800 deportati (di cui 7000 francesi per nascita,, ma figli di 
ebrei non francesi); 
Polacchi: 14500 
Tedeschi: 6200 
Rumeni: 2900 
Russi: 3200 
Austriaci: 2200 
Greci: 1500 
Turchi: 1200 
Ungheresi 1000 
«Apolidi»: oltre 2700 persone( in realtà polacchi, cèchi e austriaci 
privati del passaporto) 
Altre nazionalità sono presenti con cifre inferiori al migliaio (come i 
580 olandesi e 109 ebrei italiani). Inoltre per 4000 casi non si è 
potuta appurare la nazionalità. 



Tra gli ebrei deportati a Drancy c’erano molti illustri intellettuali e 
artisti francesi come  
il poeta Max Jacob (morto di malattia a Drancy),  
il coreografo René Blum (morto ad Auschwitz),  
il filosofo Tristan Bernard (che anziano, malato e troppo famoso fu 
rilasciato nel 1943)  
l'ingegnere aeronautico Marcel Dassault (sopravvissuto 
a Buchenwald).  
Tra gli ebrei nati all'estero e immigrati in Francia negli anni Venti e 
Trenta, principalmente dalla Polonia, dalla Germania e, dopo il 
1938, dall'Austria, vi erano personalità famose come  
il pittore olandese Max van Dam (ucciso a Sobibor)  
l'artista tedesca Charlotte Salomon (uccisa a Auschwitz). 

 

Sopravvivverà Simone Jacob, che da coniugata diventerà  Veil 





Nel 1940, circa 730.000 ebrei vivevano in Francia, di cui 
400.000 in Africa del Nord. La legislazione di Vichy li rese 

un gruppo a parte. Gli arresti effettuati dai poliziotti di 
Vichy, poi i trasporti e l’internamento nei campi francesi 

sono operazioni di tale ampiezza che i tedeschi non 
avrebbero potuto realizzarli da soli. Per il 

raggruppamento degli ebrei nei campi, per la schedatura, 
per i rastrellamenti eseguiti dalla polizia, Vichy ha 

facilitato il lavoro dei tedeschi per la deportazione di 
76.000 ebrei di cui 24.000 francesi;  solo il 3% (2.500) è 
sopravvissuto ai campi di sterminio; 4.000 ebrei sono 

morti nei campi in Francia.  



Numero dei deportati per anno  
  
1942: 42.000 ebrei deportati con complessivamente 43 trasporti 
(tutti destinati ad AuschwitzBirkenau).  
 
1943: 17.000 ebrei deportati con complessivamente 17 trasporti 
(13 destinati ad AuschwitzBirkenau e 4 verso il centro di messa a 
morte di massa di Sobibor nella Polonia occupata)  
 
1944: 15.000 ebrei deportati con complessivamente 14 trasporti 
(12 destinati ad Auschwitz-, uno verso la Lituania e l’Estonia e 
uno verso il KL di Buchenwald in Germania)  
 
Un migliaio di ebrei del Nord della Francia sono stati deportati 
transitando dal Belgio.  









































Lo Yishuv, i sopravvissuti  
e la questione della colpa 





In caso di guerra… noi non 
saremmo l’unico popolo ad 
essere sterminato, ma 
saremmo il primo 
 
  Zeev Jabotinsky,  
  leader del sionismo 
  alla Histadrut riunita 
  a Praga, 1934 



Questo popolo è troppo impregnato di cultura 
per accettare leggi discriminatori e regole 
contro cittadini che fanno parte della sua 
patria… 
 
E’ impossibile che il Paese di Kant, di Goethe e 
di Beethoven compia deportazioni… 
 
La cultura tedesca farà da freno alle 
persecuzioni… 
 
   Haaretz, novembre 1932-febbraio 1933 

 
  









I Libri Bianchi, pubblicati dalle autorità britanniche 
durante il periodo del Mandato britannico della 
Palestina, sono stati una serie di leggi e di misure che 
fissavano la politica mandataria relativa alla 
situazione in Palestina. 
 
Libro bianco del maggio 1939:  L’Inghilterra ritira la 
proposta della costituzione di uno stato arabo-
ebraico entro un decennio, limita l'acquisto di terre in 
Palestina e la riduce l'immigrazione ebraica a 75.000 
persone nello spazio di cinque anni.  











Hitler si è avvicinato moltissimo alla Palestina. 
Ne sarebbe derivata una tragedia terribile, ma 
ciò che è accaduto in Polonia non sarebbe mai 
potuto accadere in Palestina. Nessuno avrebbe 
potuto massacrarci nelle sinagoghe, i nostri 
ragazzi e le nostre ragazze avrebbero abbattuto 
tutti i soldati tedeschi, fino all’ultimo 
 
    D. Ben Gurion, in Zertal,  

    Des rescapés pour un Etat, p.291  



…Voi siete pieni di disprezzo per il semplice 
Ebreo che aveva tanto desiderato ritrovare 
Ebrei semplici come lui. Avete preso i nostri 
bambini e instillato nel loro cuore veleno e 
disprezzo per noi, per i loro genitori, Ebrei 
della diaspora. Li avete trasformati da Ebrei in 
Israeliani, ed ecco una nuova gioventù che 
assomiglia alla giovane generazione di goyim 
da cui sono fuggito… 
 
     Lettera al quotidiano 
     Haaretz, 1957 











https://allthatsinteresting.com/wordpress/wp-
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